ESERCITAZIONE DI COME PROCEDERE ALLA PROGETTAZIONE DELL’ATTIVITA’ AGRITURISTICA  
Agriturismo “NONNA PAPERA”

Dai calcoli effettuati in base all’estensione aziendale si evince:
Superficie  Ha 3

Ettari Ha 2 coltivati a vigneto in asciutto; 
Ettari Ha 1 coltivati a Orto in pieno campo irriguo;

GIORNATE LAVORATIVE VIGNETO                                                                 66gg

GIORNATE LAVORATIVE ORTO                                                                        70gg

                                                                                                                               _____________

TOTALE GIORNATE LAVORATIVE IN AGRITURISMO                           136gg

PROGETTO “ATTIVITA AGRITURISTICA”
 Camere doppie 
10  camere                                                              
20gg lavorativi

 Camere singole
2    camere                                                                
   2gg lavorativi

 Ristorante
            35  camere





105gg  (35x 3)


                                                                                                               ____________________

TOTALE GIORNATE LAVORATIVE                                                       127gg
L’azienda può attivare l’attività agrituristica perché soddisfa le 90gg lavorative in agriturismo.

  Per avviare una attività agrituristica
E’ necessario conseguire la qualifica di imprenditore agricolo L’articolo 2135 del Codice Civile definisce "imprenditore agricolo"  e avere un’azienda agricola.
 - aprire una posizione IVA;

- iscriversi al registro imprese (sezione speciale) della Camera di Commercio Industria

Artigianato e Agricoltura;

L’agriturismo è l’esempio più evidente di pluriattività connessa all’ agricoltura e le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale.
ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge». 

A seconda della disponibilità dei locali (l’agriturismo non può utilizzare nuove

strutture ma soltanto edifici esistenti in ambito rurale) e a seconda delle persone addette si

potrà scegliere se:

- fare ristorazione e ospitalità;

- ospitare, in spazi aperti, agricampeggiatori per la sosta;

- somministrare, per la consumazione sul posto, pasti e bevande costituiti prevalentemente

da prodotti di origine aziendale;

- organizzare attività ricreative, culturali, didattiche, di pratica sportiva, escursionistiche,

ippoturismo, degustazione prodotti aziendali, inclusa la mescita di vino ai sensi della Legge 268/1999.

Le leggi che disciplinano il settore sono: 
legge quadro nazionale 730,  decreto legislativo 288 e legge regionale del 1994 n°25, legge regionale n°32 del 2000 che ha modificato l’articolo 87, decreto legislativo 228 del 18/05 del 2001, normativa regionale del decreto 28/05 del 2004 .
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